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Si »8BdB ali'Edlcoì», alla' caiMéria B«* •* 
dngcD e presso I prlndpaii tabaccali 

;l:i,a .-conisegiia è/di 'russare... 
Le' efèzioni generali p'o|itioli8 sono il 

mqtaeqto (Tiù importante della ,vita di 
nn. pdpolft libero. Alle ijleziom maaoa 
ao'BjfeOTt'Ooine mal tantoiqiiieWsdì» Aì>lla 
ntì8trt"rtigii0ue','Màtii inflifforoàzii? Noti 
•rianioDi'jfttbbliéhe, lìòh iitóoorai 'di' uu. 
mini pollilo! ohaiillninioiBO'l^^itìnaSone 

''eidiffbtidBBò'nellfe alaaa'a (jlaltortìj 4aei 
Di'ileri' e àWP'in'oriàae 'Seili;tt|dl 'èhe li 
nomina'dei 'rappresentanti della Na^iQne 
sarà abbandonata al caso od all' intrigo. ' 

^ f f l è fchfe'! le-'éwlé' Ip'ttWW Viano | 
cosi beae otó i{&'oràia"pro,pno uplla dfi , 

''m8(5!_aì-W Forse 'i)^e,''t'ùitì' i 'bosVi-ì 'de- j 
"po'iìili •''iÌor*ri'àpS8'ei'o''alla ^d^ioia " degli 
el^'jtpri,' e 'ienjeco una •«oudo.tta politi-

.oaraemte,oo^rotlia? „ "i i - , 

"Gdina laguàtfai poi del' l&vbfo parìa-
':tóièiit»re( se» noi 'poniam<l''iSoH'pbos' ouia 
a • soeglière "i lìostrl tapWeééiitantl? 

,1 J?pl oi a'laD â tirati jinnanfii di legl-
slazioue in legislazione ooO' .promasse 
vaghe, oca leggi 'aetizH altro'effetto òhe 
dl'itìera teatralità, .«ooettp le leggi fiscal i 
ohe' ^ajf' ' trojipb àiigaria'fono il paese 
riiarioèM^o' le"?oD'tì̂  dalla rièohepza, Non 
per'é'4'%fit''n^,'flòù ja'iesfg" s'^lIe'BanoÉe, 

'non leggi'aoijlali, non fifji|m9,tributa­
rie, non pareggio, spese militari ^eaprbi-^ 
tanti, tariij^.iiimpoaaibiiii il' oommetblo 
l'iadustriau» lftiinavig(aal(me Soflòcàt'i da| 
piètoie è da taaae, neaaunnrovvedimenlo 
sèrio Jar l'agt'lòaltura.'ll Pa'riameìto 
non.rappreaemava più ideali, ma ooali-
ZISU'B di parti«diari interessi. 
,».JJ,a ,S0tt8,,fiiqe .sìi.oha; dajllo'.Btatb di] 
proalt'azione e di atanchezza, a -'ttirtto, 

della ùiiatra benedétta stella, sorgesse j 
suU'oiizzonte parlamentare una speranza. . 
,A1 suoaodersì di miniétetii ooinpoati di , 
oanttnti d\ eartello g & ooo-ntBi\ti, de­
rivando'dalle veodhie tradizioni, sorse 
'uB ministero di uomini nuovi (iha oflfcono 
le niuggiari lusinghe di comprendere' i 
bisogni dall'Italia e dei nuoVi tempi. 

'Come mai ai lascia' sfuggire-(Jnèsta 
oooWlone per licenzlatJa dilla'Camai?<i 
gli elementi aen^a ' oaiattepe, gii at» 
fartsti sempFe dispqsti a coalizzarsi 

.per ipartioiilafi intetedai a danno del 
bede generale, i\\ uomini inetti reolu-
tati lo no'iha d 'I trasformismo, jtt'iilli 
ohe spfioiilauo sul proprio voto, sosti­
tuendovi eleménti, sani, vivaoi, tntslli-

.geniti, e 8opr6t\lttouomiovd> oarfitteta? 
Come hon si coglie l'oocasìone'per 

riatabilire ed assodare la diviaioiie dei 
partiti, tanto neooaeiria pel buon fun­
zionamento del sistema,parlamentare? 

Noi non deploriamo aoltanto cbe son­
necchino ijiielii di palfte nòstra, ed as-
sWtìamo con dolore alla ciindotta apa­
tica ed inerte di giovani egregi, oh» 
appartengono al partilo liberale, e che 
dovrebbero rappreeentare le speranze 
dell'livvenire, raft deploriamo ohe anche 
la' pa'rta avv/etsaria non scenda in campo 
e nou| presenti i suoi candidati per ao-
ateneie la lotta. 

Chiunque ha intelletto e amore per 
la patria, ^e'*e_ adoperarsi a combattere 
questa inerzia vergognosa. 
, '• \ • Utipfogressista 

,il1,,,Ul ,'II ,' ^ / 
•';ifc6 tókarazioDi' 
'!\T^^la"8itàbi(ità'^ella!p'a'cfl , 
e Auoorfi^.nna, vo^ta Kalnojjj;,. ha, par-

,|afo in s^no^lla Corumlsaione^ î el bi-
"i,|iiOio de||atì()legazione austriaca. Que­
sto ano verbo non è aolt'anto atteso an-; 
Dualmeiftì^ con, nna optale curiosità ed-

.|mpa,zien^a èn(ro i còngni.della IVIonar-
ehta auf;tru.|;ngarioa, , ma l)a eziani,l|o 

'un'eop'.Cji^piÀppoiitica (fi t'utto, (1 mondo' 
, imeruaziqn'aie, eufò^eo. P,c83iàentj ,del 
Consiglio comune dei rainistn p rafniia^r'o' 
degli fi8ieri||d^lla, Monarchia', il conte-
]g|^jnOfy sa i'q ijuaja misdra la, sua pa-, 
ipl^.s\ riperoaota anche fuori dei, con­
fini 3àlla patria,'come cinellg d'ano fra, 
i| pi,il impo,̂ t̂ ^nti statisti d'Bijropa. | Le 
sue frMI ha^uo,,dunque, ,o per l'nomo.e. 
per la oirco8tan2|i,'uu"vaJpr^'ohaèbaue' 

. | i rilevire,^8ia dajpuiito^cii,vi3ta',,della 
,Ì)omiqi}gp,n^raIe,afiji 'da'qùell'allro della, 
politica, italij^pa.', ' , ,, 

, ^hl^gapzia, ^tefitni io. ijue^ti 'giorni, 
oi iia"_ipii)riiiato l((^§dmeme sulla co^tì-j 
t'uz'io^e, e iul)^^ adunante .ijolla jbelega- ] 
^ìon?, ausi;ri^oa e , dell'ungharese, che 
quest'anno, .fecondo il tufudalternatfjjp,, 
sono ' oonvoSate ' a 'Bttàapest'. ' Ii'impór- ^ 
|apfa,del|,',^^ji5tria,neHa .politica 'luter-! 
i!i,azii)na]le, ? ,qjUs)la, a'peoiale ohe e^a^ ha 
per'noi O,'BÌ̂  rigi^8'r^i,|àellaj triglipa ^ai-
1 -'anao,iUn,rilievo,,a siffatta noti 

'è'^tós|bilinon'tlo m'ul'ata dall'ultima sea-
sidiiè'delie,'D'élégazio'ni. «'Le relazioni 
oon tutte '(e Fi/tenze s'ono rimaste as-
aolui'aminÌB amibhevolj, e la concordia 

\'deirè"Potéhzo glleite continua ad avare 
Il suo effalW s'aljitiara di doiiaaWazipiie 
tìeila i/abe. Il fiisog'nò di trailqpiliità 
dei popoli e le o'ure pel lo'ro beneaaere 
matìeriale esercitano, evidentemente, una 
liitlueuza moderatrice, anlle'- condizioni 
iq.ternazionali. > 

ZIO. JU noi.da' ,e8^a.'rippijreroo , soprA 
tuÉie le altre' ,u'n^ nota che oi, aembi-a 
doininante e'̂ ohe cj è di,,b,u'oa, aq^pio'fo 
ge^'^,l'av'venira, io qiiant'o, viene a opof 
ìprtpr^ altri'presagi sereni da ,npi (atti 
.m àlt^a occasipne, Qu^^ t̂a nota ^ 'a 
tf(-M|fi(iuoia' nella durata della paoe,̂  

'Qf£̂ nd,Q 1,1 1°, ottobre a|, r^dqp^ronó 
ie due iJJalB^azioni, Clnm?òl!,( in quella 
aU3t'clàjqa,,Tii(ji!a in qual,la' ungherese 
asaurianro la presidenza, rilevando i lca-
r i f t t o pacifico dell'ora ohe attréveraia-
0)0., f L a iri'p^iòe alleanza —,a» d'eltp 
l^iaza ai, delegati unglfereai — impedìf 
SCO che'la patria'nosjjra,possa prba,̂ i-
mjmen,to, iroyarsl,, i,mjpejnata in' j.uua ( 
guerril, » E (Jlunjecki tibacii,asaev6raii!5o 
che 1̂  .pol.lios . iyia'iriaca è politica'e-
mineptemejjte ,pàcifloj. 

^ I)!).i .glori)! dopo; q(iest6 affet;n8zion'i 
ricevevano un'auto'taviilp 'saq?ii'qi)e,nella 
visita (jh.e le due^^Da^gàzioni fapevano 
a Jranpe,sco Griuaeppé. A ' ,4i9cofai di 
Tw îa e di Clnmeoki 'ohe dichiaravano 
di confidare nel mantenimento' d'ella 
pice e'-nel beneftiii eSéttV délVatriplice 
afieanz'a, ì'rànbesoò Q-iuae^pe' rlffpob'e 
notando come la situazione estera non 

5̂ «(l ponosrto di note otlimistiohs il 
deputato ISyia, Uno dei gi'ovani Cijechi 
cercò di m'ettere un accenta discordante, 
dichiarando le diî fideoze del ano par­
tito vareo la tripiioa alleanza, anoorchè 
non ispirate a n^aievolenza ' contro. la 
Germania ine joonlro l'Italia. 

I portavoce del polacohlie dei tedeschi, 
Javosk] es'Fl^nei;. confutarono le asaer-. 
ziijni doll'JJym.jMa 1» nspoata. più au-
tocnvole e piùperentoria doveva venire, 
ooin'era naturale, dal' K-ilnoky, 

Nelle parole del Kalnoky, ampia­
mente riteiSie dalla Stefani, non v'è, 
m fondo, 'dhllia che già non si sapesse,! 
tarilo la'ull'indirlzz'ó della politica austl-i-i 
adà', quanto sul carattere pacifico della' 
tripUoe alleanza, quanto, aUoora, ahi-, 
intflliazione-àén'erale 'della ' politica' eu­
ropea, II 

i Ma intj'oM è bene che anche uùa 
'VOUiT aia ^liooiamato ohe ta'tcìpUoe ^al­
leanza ha un'tedola 8ÌnoeramBnte'dif»'n-' 
siva, e ohe por quanto riguarda la con­
dotta dell'Italia, qttes'o indicizzo ha un 
èarattere di stabilità ohe gli avvenuti 
aambiamenti ministeriali non valgono a 
togliergli, e oh>) è nel tempo'stesso un 
titolo di fiducia per noi. 

• Varranno queste novelle affermazioni 
a modiSoarà il concètto tenacemente e 
volontariamente erroneo che m una parte 
della Stamp. franueie prevale intorno 
all'indole ed agli scopi della politica, ita­
liana? Vogliamo angurarteio di gran 
cuore. 

'Intanto ci rallegriamo ohe da Bada'-
peat, contro in questi giorni della vita 
politici d'uno Stato 'hiinioo ,>ed'làlleato, 
ma Taantai lanbora;'d'ojio l'ilnfisiioliia na­
vale di Q-enova, uùa serena e confidente 
parola di pace. 

Le/forniture lùilllari 
I lettori tioQrderànqo un nostro di-

apaooio fattioolate da Verona, oh» ab­
biamo'pubblicato nel. numero di lunedi, 
col quale oi si annunziava che 11 nuovo 

sistema ora miniato dal ministro Polloni 
por le aste delle formtuie militari, a-
vrobbe fruttato allo Stato un benofloio 
di circa quattro milioni. 

Ora troviamo quella notiz'a confermata 
dalla Rijfonna, anche per quanto ri­
guarda la cifra approsilmativa del gua­
dagno ohe apporterà alia finanza il nuovo 
sistema dagli inctintl''per le forniture. 

Eòco quanto scrive l'autorevole gior­
nale roipanoi,^ ^ ^ •• , , , 

«Dallo informazioni ;g(Uute aliiMini-
,s|ero,,del f» Glaerra riiUlta oho l!iuoanto 
tenutosi il primo corrente par Ic for­
niture militari, ebbe uà eaito molto £*-
Vorevole, , • 

« I l ijnovo'metodo di appalto' co'nl• 
( plesslvo per tutti i Corpi di armata, 
ha: viohi,att&t» un m-iggior namar» 'Si 

i-opnootrenti', i quindi ha assicurato ri-
lersintl rittaaji nei prezzi. 
' « Odi aiatema anticoj taludi di coloro 
a cui utaalsaggittdioata'l&lforaitaca.ao-
lovano cederla con un largo protitto. 

' i« Queste cessioni nou- 'saranno più 
poesibili, d'-.'ra innanzi. 

,< Calcolasi che il beneficio per la fi­
nanza, raccolto dall'incanto del prindo 
corrente,,superi i quattro milioni. » 

LiV Q U E S T I O N E 
«legll'^ItRzixaiti d ' a r g o n t » 

DI questa questione tanto sentita e 
tanto urgente ohe ai fu pargiao qa^l 
cune che sembrò .la volesse quasi eri­
gere a plalform elettor.ilo, 'ci siamo 
già occupati; anchal'altro giorno abbiaitìo 
spiegato come intenzione del governo 
aatebbe quella, vaiandosi d»i patti sati-
oiti nella'convenzione mdnetaria vigente, 
di ottenere dligii ' altri Stati che rifin-
tasBero il corso aglkìp"z!ìati d'argento 
italiano, dappoiché si,- ritenev.i non solo 
indecoroso ma anche oontt'arìo alla con-
veB'wone stessa l'idea veniilata di e-
mettere cento milioni di biglretti da L. 
1 e da L. 2 in , aoalitnzione di ,aUret-
tanta soitima in biglietti di grosso ta­
glio ohe verrebbero sottratti dalla oir-
oolizione. 

Ora, IB; , GtóaeHa ójtl Popoio ritoraa 
alla proposta delii emiaaione dei bi­
gliétti di p ccolo taglio borri.borandola 
ooit considerazioni desume dalla legge 
e' dalla aitnazione della circolazione. % 
noi, quantunque d,i gran lunga prefe­
riremmo 'òhe si ptlneas'e riparo al grave 
inuonveniente lahietltato senza farci tor­
nare di-dintto oltre che di fatto aoito 
il regime antipatico del corso forzoso, 
non poasiamo' a m'̂ rio di dar posto alle 
considerazioni della consorella torinese, 
affinchè' j nostri lettori possano farai 
ttu ooaoetto eaMto 4ell,i questione. 

Ed edoo l'artitol» della Gaa^etta del 
Pòpolo:, 

< La Camera d' commercio di To­
rino, con lodevole paiiawco, ha teaii 
Eipresa m esame la grave questiona 
della quasi assoluta mancanza di mo­
neta spicciola 'ielle provinole di Torme 
e di iNovara, e non paga di ripeterò 
al H-oiierno l'esposizione dolorosa del 
danni ohe ne derivano al oommsroto, 
ha pur voluto suggerire alcuni rimedi, 
1 5(uali ora fermano 9ggatto' di viva 
disfeuaaione nella'atàmpa. 

Tutti ammiitton,o ohe una 'gran parte 
dei 202 millo'iii e 400,000 liie'in'apoz-
zati d'argento, di cui vonn-i conaontit» 
all'ltUia la coniaiions nella vigente 
convenzione monetaria del 1885, è e-
mgràta all'astjaro; eia Camera di Oom-
n^nroio .di Torino, preoccupata delia 
difficoltà di ottènecae il pcoato cimpti-
trio, ha suggerito — oertacpeate come 
minor'male' — di autòrikzare "gli lati­
tati d'erniasione a ritirare dalla circo­
lazione obmpliSsIVaraente per oertto mi­
lioni di biglietti di grosao taglio e so­
stituirli oon biglietti da lire 2 ed 1. 

f u obbiettato nel n. 272 del Pòpolo 
Romano catare a ciò l'art. 7 dell'àò-
cordo relativo aU'esiroizio delfart. 8 
della odnvenzlione monetaria del 5 no­
vembre 1878. 

Eflifttivamenta quell'artìcolo vietava 
al Qavewo ItWiano di emettere Buoyi 

•bigjlietti inferiori a lire 5; ma giova 
n'otare che alla coiveozione del' 1§78 
fu completamente sostituita quella vi­
gente, aànzi'inata e promulgata, OOQlegge 
30 dicembre 1885. 

Or bene, nella convenzione in vigore 
nessun divieto ai riguardo venne pili 
fatto all'Italia, onde questa deveai ri­
tenere libera 'dì provevedere alla aua 
ciróolaziobe inlelfna anche con biglietti 
da lire 3 ed 1 se lo reputa conveniente. 

Si obbietta inoltre che 1' emettere 
nuovi biglietti da lire 2 ed 1, sia pure 
m sostituzione Hi biglietti di grosso ta­
glio, equivarrebbe alla proclamazione 
del oorzo forzoso. 

Non riteniamo ohe l'atjtuazione del 
provvedimento proposto possa avere 
l'importanza economica ohe gli ai vuole 
attribuire. 

D'altronde, ad essere ainoeri, i giuo-
coforza à'mmettere ,cha se in Italia il 
corso iirzoso non è stabilito per legge, 
lo abbiamo di fa'to col corso leffala 
dei biglietti di Banca, coli'impossibilità 
materiale di ottonerò largamente e pron­
tamente il pagamento a vista in moneta 
•metailio» dei biglietti stesai, e ool cam­
bio verso l'estero che da lungo tempo 
oltrepassa il punto d'oro. 

Si soggiunga, ad è poisibile, che l 'e-
muaaioise di bigliattl da lice 2 ed I^fatà 
scomparire dalla oirooiazion» I pochi 
apezzati d'argento ohe ancor riman­
gono, nella stessa guisa che i biglietti 
(li Stato da lire 10 e S hanno snp'plito 
agli sondi. 

•Ma giova aver presente ohe le'boa-
dizionl gravi dal mercato i-sigoao prov­
vedimenti urgènti ed immediati, anche 
ae iinperfetti; e mentre gara ufficio della 
nuova legge augii istituti di emissione 
di provvedere iti modo normale ai bi­
sogni della circolazione monetarla — e 
siffatta legge non potrà easere cosi 
prèsto studiata ed emanata — occorre 
togliere aubito il oo'mmeroiò, l'industria 
e 1 cittlidini tutti dalle 'diffioollà in cui 
si t t >v&Qo, 9 oh» min-icolauo di aumen­
tare ae boB el provvede prontamontei 

Certamente aarebba desiderabile ohe 
si piiteaeo'addivenire a provvediménti 
immediati ed effiaaai diversi da quelli 
Buggeriti dalla Camera di Commercio 
di Tonno, e queata per la prima ne 
S'irebbe lieta ; ma finora non ne furono 
Indicati. 

Non ci persuade la proposta di in­
tavolare' trattative oon gli «Uri Stati 
dell'Unione latina per ottenere il rim-
patrio dei noati spezzati d'argento, nel 
senso cìie questi non aleno accettati in 
pagamento dalle pubbliche Casa» degli 
Stali medesimi nei modi e termini sta­
biliti 'dall'art 6 della convenzione in 
vigore, 

A parte la considerazione che anche 
par il compimento di siffatte trattative 
occorrerebbe un certo laaao di tempo, 
mentre ohe sono necessari provvedi­
menti immediati, è molto probabile ohe 
il Governo volendo riversare nella tìir-
colazione interna gli apezzati ritornati 
dall'estero dovrebbe dispersi ad eseguire 
il pronto cambio in oro e scudi, come 
è previsto dall'art. 7 della convenzione 
stessa. 

Il Governò i-italiano dovrebbe quindi 
procurarsi da 100 a '15Q|jnilioni in oro 
e a c u d i — ' p'oiohè a 'tinto ai reputa 
ammontare la quantità dei noati spez-
zati'emigrati all'estero^—oon sensibile 
aggravio deile'finanze'lieSio Stato. 

Ad ogni modo, qualunqae sia il p r o v 
vediinanto che verrà adottato, meriterà 
un voto di plauso il Governo ohe libe­
rerà il paeaa dalla diffioulii in om' ai 
dibatte, come lo merita la Camera di 
Commercio di Tonno, 'che ha esposta 
la reale condizione di cose ed affrettata 
una soluzione eoddisfaoente. » 

IL CONSUMO DELLA SETA 
IN EUROPA 

Durante la campagna 1891-92 le 18 
pi mcipali stagionaiU'"e di seta in Europa 
hanno registrato 17,419,563 ohilogi'ammi 
di seta, e cioè : 

Sfoonrio aemastre 1891: 

Primo aemPMti-e 1892! ! 17,419,803 
1.0 trini. Kg. 3 , a45 ,^« )g 435 gOO 
3.0 " " 4,o8o,t»otf ) , 

Le quattro campagne procedenti'ave­
vano fornite le seguenti cifre; 

Gimpagoa 1887 88 ; 
3.0 soiBMtra I3S7 Kg. 7,668,000) ,4(197000 
1.0 . 1388 • 7,181,0110 ) ' ' 

Campagna, 1888 89 : 
8.0 somostro IS88 Kg. 8,868,000 1 x(j ogj mo 
1,0 . \8-l9 • 8,aZ(i,01W ) ' 

Campagna 1889 90: 
8.0 .e™.tro,1889 Kg. 9;«28,W > 16,118.000 

Campagna 1890 91 : 

La campagna 1891-92 accasa quindi 
un aumento di 3,753,000 chilogrammi, 
tìaaia circa il 20 0|0 aulla precedente, 
e sorpassa altresì le cifre delle campa­
gna 1S88.89 S 1889-90. 

Certo non bisogna prendere la quan­

tità di sete passate alla stagionatura 
coma base precisa dell'aumento del con­
sumo: tuttavia ai deve riconoscere ohe 
esisti? uà catto pftrallellamo fra questo 
0 quella, e allorquando l'accreacimento 
delle cifre delle stagionature preaents, 
oome suooade da un anno, la progres­
sione costante, ohe risulta dal primo 
quadro,' la loro oorrelaziono col consumo 
non può essere contestata. 

Rimontando più lontano In addietro 
vediamo die i riassunti annuaU ae^ii 
alesai' stabilimenti di stagionatura ave­
vano accusato le Cifra seguenti : 

Nel 1883 84 . . Kg. 12,938,000 
. 1884 85 . . » 12,200,000 
. 18S5.88 . . » 1S,448,000 
. 18N6-87 . . » 14,384,000 
. 1887-88 . . » 14,697,000 
. 1888-89 . . » 10,692,000 
. 1880-90 . . » 16,113,000 
. 1890-91 . . » 14,666,000 
. 1891-92 . . • 17;420,000 

Eiassilmendo queata nove campagna 
in periodi di tre anni, si veda ohe la. 
media'tnennale & stata di: 
12,881,000 kg., media ann, trion. 1888-86 
15,2,i8,000 . .. . 1886-8Ì1 
16,086,000 . . • 1889-91 

Il coosumo dèlia seta in Europa, mal­
grado rallentamenti parziali e momen­
tanei, è dunque in via di aumento a 
la progreasiono ne è anzi più rapida; 
essa è più rapida ohe quella della prò. 
duzione serica. La statistiche pubbli­
cate dal sindacato dei mercanti di seta 
di Lione provano Infatti ohe la produ­
zione generale delle lete sarebbe stata 
di; 

9,764,000 kg., media ann. trien. 1883-85 
11,843,000 . . . 1886-88 
11.638,000 . . . 1889 91 

Da tutte queste cifre si è dunque 
autorizzati a concludere che il oousumo 
della seta io Europa s'accresce più ra* 
pidameuta ohe la produzione, 9 ohe an­
che facendo una larga parte ad nna 
utilizzazione più completa delle rac­
colte seriche in seguito ai Jiarlsìsiona-
menti Introdotti nelle filature di ositi 
paesi come il Giappone, la .China (Can-
ton), 81 deve pur rioo'noaoere l'impovs-
ritnento graduale degli slòoìis di ma­
terie 'prime sia 'preaso i pi'oduttorl eh» 
freàso gU intermediarli. 

ITALIA E FRANGI.I 

Prendono sempre maggiore oonsiatepza 
le vooi di prossimi accordi colla Francia 
per la revisione di alcune tariffe com­
merciali. 

Qualcuno arriva perfino a credere 
ohe questi accordi possano essere,baso 
di un nuovo trattato commerciale fra 
i due paesi. 

ITALIA E imaiLlERRA 

L'importazióne inglese m Italia, ohe 
nel 1885 era di lira 274,553,000, toccò 
i 318,89't,000 nel 1890, "e la esporta­
zione italiana In Inghilterra, che,.pel 
1886 era di lire 71,20a,000, nel 1890 
arrivb a 111,178,000. Le principali im­
portazioni mgleai in Italia, più ohe in 
ariìc'oli manufatti, oonaiatono in materia 
prime neoeaaarie alla industrie. 

LA FRANCIA 'NEL MAROCCO 

' Si parla di on nuovo incidente per 
il quale gli afiari del Marocco minac­
ciano mtorbidarai di nuovo; omè il rap­
presentante di Francia d'Aubigny si sa­
rebbe lamentato perchè non gli furono 
tasi a Tangeri gli OBori dovuti. 

Ogni pretesto è buono quando ai 
cerca di attaccare litigi; e questo sem­
bra il proponimento della Francia nel 
Mediterraneo. 

' VICARIO GALANTE E LADRO 

Il tribunale di Nìiza. ridevstte ieri 
un ordine telegrafico d'arresto oonti;o 
l'abate Le firis, vicario di Sant 'Anna, 
nella parrocchia di Nantes, 'pel caso 
che questi ai foaie diretto verso la no­
stra città nella'sua fuga. 

Qilesto vicario 'è fuggito da Nantes 
odila moglie ed un bambino di 4 anni 
del 'sig. Maugiu, impiegato in quell'ut-
Baio postale, Per far fronte alle apeao 
di viaggio, il -degno vicario e la sua 
ganza hanno pensato bene, dicosi, mu­
nirsi di circa'40 mila lire in titoli al 
portatore, appartenenti'al 'signor Man-
•gin. 
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I L F R I U L I 

Lo stadio delle liagoe vive 
L'Italia è visitila da, numerosi fora-

tien per ragioni di studio, di saluto di 
avagoj parrebbe quindi «he l'intatèsae, 
la iiooietii, l'occasione, dovrebbero con-

, corraro a volgarizzare la conàsoenz» 
dello lingue viventi, tanto più inquanto 
gli italiani amano menar vant^ di 
grande facilità negli studi linguistici. 

Con tutto ciò, quando trattosai di no­
minare uno degli arbitri auUa vertenza 
Brittano-Amsnoana, relativa al diritto 
di pesca nei mari di Behring, la oondi» 
zione voluta dall'Amocioa one l'arbitro 
dovesse sapere l'inglese per essete in 
grado di leggero i documenti nel testo 
originale, ci diade l'occasione dì cono-
soere quanlio scarso, aozi nullo, tra.gli 
eminenti giureconsulti au cui la scelta 
poteva cadere, sia il numero degli an^ 
glomani, per quanta spetta alia linguai 

Né l'Ordine dai magistrati, nà qu«ll<j 
degli avvocati, potè' trovare tra'i.suoi 
pili illustri un solo chs sapesse l'inglese. 
Quindi fu gluoooforza ofia il QovisrnQ 
chiamasse all'alto onore un nomo po-
liiioo, l'fln. Visoonti Venosta; .la quale 
scelta del resto, indipaudentomenta da 
ogni quistione di pari», venne approvata 
geueràlmonte. 

La sòarsità di logiati ohe ingleseggino 
iiou è óWto nn gran guaio, e non ab-
biam citato questo itioidente ohe come 
lina/pl-ova^ delle tante oocasioni ài ao-
qiji'sti)!; fama ohe può far gaìderé. l'i-
gniiraiisia delle lingua della nazioni di> 
rigenti. : 

Suppergiù Va francese i m po', più 
oonoscitttaj noli cosi la tedesca e, l'in­
glese'johe pur Sarebbero neàeasiirie, non 
solo per l'iucreménto dalla coltura go-
narale, mei par il movimeuto covuinor-
olale senza uopo d'interpreti. ':. 

L'Alemilgiia, che in qiieàto ramu di 
studi'è già a capo di tutti i popoli, 
non creile tuttavia di addormantarsi su­
gli allori. Sebbene il nuatero degli uf-
liciali pratici delle lingue'dai popoli coi 
quali potrebbe aver guerra, «ia già oo. 
spicHo nelsuo esercito, tuttavia vuole 
ancora aumentarlo rendendo obligatorio 
p^r buona parta degli ufficiali, si, di 
odinbattimenta ohe di sorvizi 'ammini­
strativi, lo stadio d'una lingua stra­
niera: russo p polacco, sulla frontierii 
orientale, franOosB alla frontitra ocoi-

' dentale; ; , 
Per eccitare lo zelo degli ufficiali 

destinati a servire da interpreti, si da­
rà» loro dei susaidr, borsa di viaggio 
all'estero, ohe loro meglio parnaett»-
ninno d'impratióbirsi della lingua 'ohe 
avran «calta. L'irivauziohe del resto non 
è nuova. Fu già messa in uso'negli 
anni che preoed'ettéro la guerra frànoo-
gèrmanioa, quando ogni palmo di suolo 
francese, ogni àUmento di rioohezM, 
di resistenza, di approvviggionattiento, 
di comunicazione, fu studiata da un 
nugolo d'ufdziali, entrati ' in .Praooia 
sotto veste borghese, e sparsi, sotto 
apparenza dì oomraerpi diversi, larga­
mente nelle provincia. 

Ma allora furono missioni transitorie, 
segrete, acuì si provvida con spase se­
grete, e la scopo fu quello d'eapforar» 
li paese, piùohe d'imparare la liagua. 
• Orai'iatituzione delle,borse è pablioa, 

senza mistero, a meramente linguistioa. 
La stampa franoase consiglia d'rmitarlu; 
la russa dal canto suo lascia latrava: 
derer òhe 11 Qovorno imperiale ha già 
provvedutoj il che però in Ruosia è più 
facile alquanto ohe altrove, daoòh* il 
francese è quaM la Ungila of dola le della 
società, arislooratioa a, con l'inglese, an 
che dei ceto negoziante; e la lìngua 
tedesca è la lingua parlata ancora nella 
provinole baltiche. 

L'Austria sola contenda alla, Russia 
il vanto d'essere moltiliiig'ue, aVando 
nel suo'eseròito tedeschi, ozeohi, pilào-
ohi, jugo-slavi, magiari, rumeni e (pur 
troppo) . italiani. Boytinqu.a vada , non 
ha bisogno d'interpieti. ' ,' 

Resta: l'Italia, dove lo studio /'delle 
lingue vive, è altrettanto superficiale 
(s'anco non è del tulito . insigiuttoanto) 
quanto dovrebbe «sser; serio e prof jodo. 

far la Nazione ut pausi il lÙiniatero 
deli' istruzione. publioa, por 1' esercito 
quello dalla guerra. , , 

Uno che muore nel vegliare un morto 

A Paratie», paesello di fronte a Sar-
nioo sul lago d'Iseo, l'altra sera mo­
riva di morte naturai^ un impiegato 
alla ferrovia, a certo Stuelli Gerolamo' 
di SarnicQ, altro impiegato, si assunse 
il pietoso incarico di vigilare durtiute 
la notte la salma dall'amico 

Oomeuica inattìua Maria Mattanza a. 
Giuseppe Colosio provvidero un boooet-; 
tino di genziana e ne diedero,nnbiq-
ohierino ben colmo al Sinellie di quanto 
ne rimaneva ne, bevvero ' parte la Mat-
tazza a parta il. Ciiiosio. Dopo due ora 
al Sinelli manifestaronsi forti dolori al 
ventre in seguito ai quali moriva, e 
aimilll dolori accusarono anche gli altri 
due, ma siccome bevettero in quantità 

"nittore del Sinelli fino ad ora sono «n 
06P vivi. 

-Para ohe in luogo, di radice di geo-
ziaiià venissa massa, nell'acquavite ra­
dice' di bol.ado.iiià, : 

CAI.EIDOSCOPIO 
•011 anedioto. 
Il duca di Sotherland, testé defunto, 

era con tatti i suoi innumerevoli mi­
lioni un uomo molto alla buona. 

La Pali Mail Oàzette raooonta di 
lui l'aneddoto seguente; 

Il duca stav.i fumando In una delle 
'sale d'aspetto della staisiona di'Slafford, 
quando un portiere gli si avvicinò e 
gli disse che era pi-oibito fumare. 

Egli si levò 11 sigaro di bocca, ina 
dopo poco rioominòiè a fumare e lo 
atesso portiere, vedendolo, stàVa per 
fargli un'altra rimostranza, quando uno 
ohe passava lo iaformò òhe ora di duca 
di Sutherland. Il portiere si avanzò ai-
loni e gli chiesa sonna par là osserva­
zione ohe gli aveva fatto la prima volta. 

Il duca lo guardò fisso un momento 
e poi gli disse : 

—' Vi avevo proso per brav'aoriio, 
ma mi accorgo ohe aiate un Imbecille. 

Un ragno formidabile. 
Bisogna dirlo firmidabile, perchè a 

vrebbe nientemeno ohe rovinato nna 
nazipne. 
! Nel l764;i UH ufficiale dell' aseroito 
francese, Dizjovanl, prigioniero di guerra 
a Utrecht, ingannava la noia della sua 
prigionia allevando., ed educando - un 
ragno; riuscì a conoscerà lo suo abitu­
dini, e, diil ano modo di vivere, a predire 
le variazioni della tomparatnra. Grazia 
al rigore dell'invarno, i francesi s'erano 
avanzati in pieno cuore dell'Olanda,. Ina-
epettatamanie sopraggiunse il disgela 
che fece riprendere coraggio agli Olan 
desi, e costrinse i Francesi a prepararsi 
alla ritirata. Dizjonvaal, consultando MI 
suo,ragno, acquistò la certezza ohe il 
disgelo non durerebbe ariuscl a darne 
avviso ai suoi compatrioti. 
1 'I generali frauoaai, pieni di confi­
danza nella predizione, di Dizjonvaal, 
fecero sospendere la ritirata, e, qualche 
giorno, dopo 1 canali essendo .nuova-
mante gelati, 1'eseroiio potè oontinuare 
la sua maroia in avanti. Si sa ciò ohe 
avvenne dopo, ma nnasuno , sapaya. ohe 
r occupazione completa dell'Olanda, al­
l'epoca dì oui si tratta, era dovuta alla 
fine „osservazlone delle abitudini di un 
tagno^ , 

X 
. La data storica. 

7 ottobre (1571). Battaglia di Lepanto. 
X 

, Un pensiero al giorno. 
Il sapere è par l'ingegno quello ohe 

ooohinliaono per gli occhi. Ma come 

illuminato a giorno, rappreséntaziDne 
drammatica della compagnia, • Oesara 
Mannìni « Virginia del Mòro. » > 

La Soei'età Venata attiverà due treni 
spèoisll in partenza da Palma alle ore 
1.1.30 di aottn uno per Clvìdale, l'altro 
per P6rto|ruaro. Le stazioni dalla linea 
Cividalèi Udine-Portogruàro distribui­
ranno hai giorno suddetto bigliatti di 
andata e ritorno perPalmanova a prezzi 
ridotti. 

Ai confini di Visoo e di Strassoldo 
avranno Tibafo transitò, anche dorante 
la notte, Is vetture con persone senza 

In caso di cattivo tempo i 
giamenti avranno luogo la domenica 
ancoeasiva, 16 ottobre. , » 

Intuleoiròostanza la'Sopietà Veneta ha 
disposto ohe dalle stazióni sottolndioata 
siano distribuiti per Palraanova speciali 
biglietti di andata-ritorno a prezz > ri­
dotto e aleno MlTetiunli nella notte del 
giorno st8s.?q i seguenti treni speciali 
di ritorno! 

Da Palmanova por Portogi'tìaro' par­
tenza alle 11.30. 

Da Palmanova par Ci'vidale partenza 
alle 11.35. ' 

PreisH: 
i oiuMo II m 

Cividalè , L. 2.50^ 1.98 1.25 
» 2.40 1,85 1.20 
» 2.30 1,75 1.15 
»' 1.95 1.45 0.95 
» L25 0.95 0.65 

0.55 0.40 0.25 
1.45 1.15 0.75 
1.95 1.35 0.95 
2.20 1.50 1.05 
a.60 1.95 1.25 
2.70 2.05 1.35 
2.95 2.15 1.45 

gì . -
ohi, non ha,occhi ha un bel,mettersi gli 
occhiali, cosi ha un beiraooumulara dot­
trina eh' non,ha ingegno. Certa teste 
ribollito ,nello,: studio somigliano alle 
uova, ohe più bollono 0 più diventano 
dure, 

L-1 sfinge. Sciarada. ^ 
Stanno sempre sul labbro •'. 

, Del posta il jìrimtero,, , 
Qaì Aoypio il secóndo, 

' ' tìfA magico Vtntiéro. '' 
Spiegazione del mouoverbo precadente: 

,BIOI-PI-TE. ' 
, . , : • • X . •• 

Par,finirà. 
,, — Tutte le mie condoglianze, caro 
Puntolini. La morte di vostra.zia à una 
perdita dolorosissima per voi. 
- — Lo credo iol Mi ha diseredato. 

i Penna e Forbici 

L'olio di merluzzo nausea: il Pitiacor 
cura maglio e piace. 

muiHoviir' 
f e s t e a l^lmaneva 

Domenica, 9 ottobre, por festeggiare 
la rioorrenza del XX'VI'' anniversario 
del plebisoito, avranno luogo i festeg-
gianientl asgnonti; : ' 

Ore 9 ant. Passeggiata dalla banda 
musicale per le vie della città. 

Ore 10 ani. Naì Teatro Sociale so­
lenne distribuzione dei premi àgli alunni 
delle scuole elementari. 
.,0.re 2 pò»!. Cónoorto in piazza Vit­

torio Emanuele.'-
Ore 3 ppw-,Ili piazza Vittorio Bma-

naale pubblico'rgiuoQÒ di tomblii' a be­
nefizio dell'asilo ,infantile, con premi 
per L, 400,cosi divisai oinquinaL. 80, 

'prima tombola L. 200, seconda-L. 120. 
Il prezzo d'ogul cartella è fissato in 

oentasimi 50. . -
Dipo la tombola avrà luogo un gràn-

'd.ioso ballo sotto vasto e relegante pa­
diglione nélia détta piazza Vitt rio E-
manuala. ' 

A.lle ore 8 pofji, nel Teatro Sociale, 

Moimacoo. . 
Romanzacoo » 
Udina : » 
Risano :» 
S. Maria la Longa » 
S. Giorgio dlNogaro » 
Muzzana ;, » 
Palazzolo Veneto , » 
Latìsana » 
Fossa Ita » 
Portogruaroi » 

I biglietti di'cui sópra,-saranno va­
lidi por effettuare il viaggio di ritorno, 
tanto coi treni speciali suddetti, quanto 
con il primo ir'eno dei giorno succes­
sivo 10.. 

S » s r a d t MnnseaiMi. Allo scopo 
di favorire il concorso del pubblico alla 
sagra, di Manzano oho avrà luogo do­
menica; 9 oorr. mese, la Sucietà ferro-• 
viaria per l'esercizio della rete Adria­
tica ha accordata m detto giorno la 
fermata a Manzano al ; trono n. 614 
ohe parte da Udine alle 3.80 pom. ed 
arriva a Manzano, alle 3.63 pom. 

Per facilitareJl-Sritorno degli accor­
renti viene pnrB»%onóesaaia fermata al 
treno n, 681 ;in partenza;da-Mansano 
alle 12,45 ani ed in arrivo ad Udine 
.alle 1,20 ant. del giorno 10. 

ÌLi 'arresto d « l l ' « g e n t c I n f e ­
d e l e . Angelo Ceselin detto Bilot di 
Meratto, di 26 anni, era in qualità di 
agente presso la ditta Giovanni Segato 
alla .Madonna dell'Orto, a Venezia. 

Il Ceselin fugg'i da Veoszia, insalu­
tato ospite, dopo avara consumato varie 
appropriazipni inilebita in danno del.suo 
nrinoipais por uni somma complessiva 
di circa lire 800. Benunziatp il Casalin 
alla Procura dal Re, questa emise con­
tro di lui mandato di cattura. 

Giunse ora notizia che fu arrostato 
dai oàrablnieri di Basagliapenta. 

O l l r o g e l a d u n S l n d n n o . In 
Ois'eriis Vaniiero daòunoiati Del Medico 
Angelo e Dal Medico Paolo per oltraggi 
con parole e minaccio al loro Sindaco 
che li aveva chiamati nell'ufficio.comU-
n'alo per ragioni dal suo rhiaistero. 

O l t r a s i f l n l l c s n a r d l e . In 
Pordenone le guardie municipali arre­
starono Arturo Oentazzo perché men­
tre lo dichlaravauo in contravvanziona 
al regolamento -dì polizìa urbana, le 
oltraggiò con parola ad atti sconci. 

Eia a n « di u n a i>cilng;r««n< 
In Meretto di Tomba la contadina Mi»r-
gberita. Ricusa aflatta da pellagra, ai 
gettò nel torrente Corno da dove po­
che oro dopo vanne estratta cadavere. 

II imi Pili 
IN PROVINCIA 

CR0NA0HB_rPOLEMIOHi 

Mandano da Udine al Par/aMewto di 
Roma: 
' {Senem). In questo Collegio il «par­

tito operaio» contraporrà al ..Seismit-
Doda, portato dal progressisti, l'avvo-
oato Giuseppe Girardini. 

Ohe roba k il .« partito operaio » di 
"Odino? Chi V Vavvooato Girardini? 

É molto meno facile .risp»ndera al 
primo quesito, ohe al seòondo. 

Sa pei- «; partito'operaio» devasi in. 
tenderà qael gtapjietto. di operai ohe 
fanno capo al periodico sattimanale II 
Castelh, e alla tipografia cooperativa 
òhe lo stampa, sari necessario doinan-
dàro ad èssi chi sono, ohe cosi sanno, 
che cosa vogliono, dì quali mazzi pra-

itói dispongono par attivare.,, dóve in-
tsfldono arrivare. 
: , Se riusciranno n rispóndere ;i> qnaste 
tiòmande onesta a léòit«ì senza fitrgi In­
sufflare da qualche avvocato, iieS: pMmo 
Bttèhe noi quatohn dosai.. .': . : 

;àe per « partito Operalo . dòbbiìmo 
poi intendere,là "gstteralità degli ope­
rai del Collegio, credo ohe non as.stano 
afflitto allo stito di • partito », a oh» 
si appassionino molto mediooremente 
per la politicai, 

Ed ora veniamo al seooiidò quesito. 
L'avvocato Girardini è un giovano di 

balla intalligSnza.B dì, solida ::Ociltnra.: 
Nella sua minte non hanno trovalo di­
mora solamente le dottrina savere dal 
giure, della atorìa, dalla,(loQuomia pub­
blica, ecc.; ma anche la geniali idea­
lità dell'arte. 

Ma, quanto a convinzioni politiche, 
è tutt'altro che saldo In arcioni. Ha e-
sordito pochi anni fa nalla vita pub­
blica in compagnia dei oapoooia della 
quondam, Assooiazioha OostituziOnàle, 
formata dai m'odorali più intraiisiganti, 
ed ora, d'un tratto, lo vediamo can­
didato di un i partito operaio » pai 
quale .non è abbastanza liberale quella 
greiide maggioranza di elettoci udinesi 
che voterà pél Seismit-Dods. 

É stato ripètuto a sazietà, ed 4 di­
venuto oramai dogma di fede non cieoa, 
nella vita,pubblica, che un paese trae 
forza materiale»e, morale piuttoato dai 
grandi caratteri congiunti ad intelletti 
meno grandi, ohe'dai grandi intellaiti 
nou aoiretti da salde convinzioni. Ma, 
i tempi corrono poco lieti per le fedi: 
siano poi esse religiose o politiche, poco i 
importa. , . ,: . . 

Par il BÙo'ingagno sottila ed aristo-l 
oratioo, per' il suo spirito sarcastioo,! 
per la sua mente educata nella pratica ; 
della vita ad un tal quale scettioiamo,; 
l'avvocato Girardini dava aborrire ogni i 
ignoranza presuntuosa, ed odiar»,come• 
Orazio, il « profano volgo ». ' 

Ora, lo me lo figuro, questo tipo di 
Meflstofele bionda,, sepolto nell'ampia 
poltrona dal suo tetro studio d'avvocato, 
mentre.oontraa le labbra ad on sorriso 
ironico e motteggiatore, ripenssndo ch'è 
il candidato del • partito operaio » p«r 
leproaaime elezìoni'nalCollègiodi Udine,. 

GHONEiJJTTAtoà 
ITKa n t l l l t a r e . Il primo novam-' 

bre sì apriranno i curai dogli allievi. 
sergaoti. 

Par il Veneto i Vsgglmeiilì presso oui 
vi è plotone di allievi uffltìiali, a»no il 
26. fanteria, il S. bir«agli*i'i (Treviso), 
'e il 6. alpini (VerpilB); i plotoni di al­
lievi sargenti saranno istituiti presso 
il 7. fiintarìa (Padova), il 35 fanteria 
{Udine), l'il. bersagliari (Verona), il 7. 
alpini (Couegliano), il 6, alpini (Verona), 
il 20. cavalleria (Padova) 

C o a g r e n a o p e r In n i u a t c a 
s a c r i ) . Si annuncia che nai giorni11, 
12 a 13 del oorr. ottobre verrà teniito 
in Venezia nalla chiesa di S. Simeoo ' 
piccolo il primo congresso della Società 
ragionai» Veneta di S. Gregorio par la 
musica sacra. 

Suoneranno durante il Congresso l'e­
gregio maestro ffatii (ii Udine, il 
maestro Bottszzo, e quattro altri; allievi • 
dell'Istituto dei ciechi di Padova, fra 
i quali 11. maestro - Minozzi, organista 
della Cattedrale ed il maestro Fio, mio : 
degli organisti della'Basilica del Santo.' 
Il maestro Tebaldini darà un saggio 
coi suoi allievi di musica sacra. ; 

. I s t i t u t o VeccilllH* La Iscrizioni; 
per l'anno scolastico 189298 delle a-
lunno esterne .nelle Scuole. dell'Istituto 
Uooallis; ayranno; luogo neigiorn;, 18, e 
19 ottobre corrente, , 
. Gli esami di postecipazione, ripara­
zione e di ammissione seguiranno nel 
giorni 21 e 22 ottobre detto, e le le­
zioni regolari incomiociaranuo il giorno 
24: mese atesso alle ore 9 antimeridlRDe. 

La tassa scolastica è fissata In an­
nue L. 50 per il corso elementare e in 
L, 80 per i corsi complemantari e di 
perfazionameiito, pagabili ad anno .op­
pure in 10 rate mensili anteoìp.ata;. 

Le domande di ammissione dovranno 
essere corredata da tutti gli attestati 
ind'oati dall'art, 11 del Regolamento 
organico dell'istituto qui sotto riportato. 

Le alunne intèrno vengono accattate 
a qualunque nazionalità appartengano, 
a pari condizioni delle ,regnioole, in o-
gni epoca dell'anno e assegnata alla 
classe oorrispondente, al loro grado d'i­
struzione. ; 

Uaina, i ottobr» 1693. ; 
Il Fcesideats del Consiglia Direttivo 

A. di Trento 

S t o r i a di n n cavAlIo e d i iiU 
calesse». Narrammo a suo tempo che 
dal" ' .'noleggiatore Domett Icò -'Vlsentinl 
dotto Zorzetlo di Mestre, dna scono­
sci uti sì facevano donaegnare oarroz-
aella e cavallo','od pretesto di recarsi 

I alla Mira per trovate dei parenti, 

Cavallo 9 eitroZBi nm essanlo più 
ritornati, il ZOfuéllù sporse tjiliìl'elaj :e 
la Qtteétnra di Venezia tittWivaad fv-
tastare certo Gerardo Santamjtia, di-
niorante in Calla dalla tasta u. 62l2, 
coinè nnó degli autori dell'appropria­
zione'indebita,, . , 

In aê juito alla confessioni dell'arre­
stato, venivano pure sequestrati— coma 
già narraniBio - - cavallo e carrozza; 
il primo pregilo uno stalliere di Udine, 
al quale fu v»nduto par lira 40, la se-
conia ad uh fornaio piira di Udine, ohe 
l'aveva acquisi ,ta por lite 120. 

Cumpliqe.del Sautaraaria ara un (irie-
stlno, igpulsd dall'impeto Austro-Unga­
rico, certo L,., F.. 

Vaniamo .informati che oostui fu ar­
restato a Fiume leti l'aìtto. 

Sita trailottó a Venezia, essendo 
stalo contro di Ini apicoato mandato di 
cattura, A quanto si dice, dovrà pure 
risponderò ai varie truffa oonsumate a 
Venezia, a Chioggia ad in Adria. 

, . l?«r SErtruttlw ha sattoacrizioni 
taoiJoUe.a tutto, iati dal, Oopaitato per 
la ! «Fondazione Zorutti • hinno rag-
giurito le cifre di fiorini 2189.86,0 lire 
268.50: 

C o a s r e g a s l n n e d i C a r l t i i 
d i O d i n e . 

^ussidii a domioilio nel settembre 1892; 
da L. 1 a 4 N. 202 per L. 606.--
. „ 4 a S , 167 699.^ 
„ ; 6 a 8 „ 223 1216.— 
. „ 8 a 10 „ 68 427i— 
, , ,10 a 16;, „ 84 2B8.-
„,, „ 15 a 3Q „ 13 212.83 
„ „„ 80 a 40 , 1 ,» », : 3 0 . -
» a 40 In sii „ — - • — . , - * 

,1 i' 8 ' a - 6 „-' 11^ 3è.20 
con razioni alimentari 
presso la cucina popol. 

' Totale N. 894 L. 3448.83 
Inoltre nel mesa stesso, si ebbero : 

N; 4 Blcoyeratl nell'OapIzio Tomadini. 
» B id.' nella P. Casa Derelitte, 
Blàtglziohi perveuate nel mese suiu-

dlcàtò:'"' ''• 
Offerte varie (corno già pub-
; blipftte) per onoranza fa-
. nebri, L. 50.— 
Billia doti. Giov. Batt. , 12.— 
ii.:'N.' ' V 1 5 . -

Totale L. 77.— 
La; Oongregazione, rio<)uosoeDte, lin-

.grazia.. ,-. ;,, •- • , i • , ..,!•: 

Ves- u n c o l l e g n upe l so In 
d u f l l Q . Un diapacoio In data di ieri 
da Baenos'Ayres, anii«iioià;Oh9 Attilio 
Vaìentini, direttpra del giornsle La Pa­
tria Italiana; k aMo accìsó da Torre 
iu duello alla pistola. 

ConobbiilValentini a Oivldalé, quando 
era professerà nove anni or sono in 
quel Collegio, ad ebbi cata la sua ami­
cizia. 

Era nn giovane d'ingagno brillahtis-
simoi di soda cultura, d'idea schlutta-
ménti demootatiche. Aveva o&ot buono, 
anima oueista, óoraggio indomito, ariat-
già grandisaima; eidatà d'estatlote e,di 
modi aimpàtioiasimi. ; 

Dario Papà l'ebbe qualche tempo con 
sé nH'Itaiia, e potè àpprazzarà la 'forte 
fibra di '"ià'al latoratorè e l'acutezza del 
suo Intelliitto.' 
' Dopò Milano passò a Mantova a-di­
ressa la ProwiWia; quindi fondò a Ore-
mona ilDewioiJratoo. 

Poi andò a Róma, ove fu corrispon­
dente dalla medasima ItaUa di Milana, a 
oollaborò In altri giornali demoor'atlcl. 
Noi 188,6 lo tividi appunto 'a' Eoa»,, co! 
sub eterno oappellò a òènoìo caìoato 
sulle ventitré, col sno buon umore inttl" 
terabìle e quelle risate cosi" èlamóròsa 
ohe faoflvanovOltfire la'gente peri-
strada; 

L'anno successivo il Vàlentihi aiadò 
ìli America, chiamato'a ditigeto h Pa­
tria Italiana di Buenos Ay**'- ' 

Laggifl abbé polamièh'o aidenti, e 
un altro duello alla pistola ijoh quel 
medesimo Torre — sé 'liòn mi sbaglio 
— ohe ora l'ha ucciso.'Allora il 'Va-
laiitini na usci con una palla' nell'inguine, 
a la grave ferita lo tenne' qualche mesii 
a l'atto fra morte e vita, e sofferente 
per atr»oi spasimi, oh» non gl'lmló'̂ dì-
vano però di scrivere agli amici d'Italia 
dalla'oirtoiiiie piene di buon umoire. 

Anche alliira il telegrafo portò 1» no­
tizia ohe ora ihorto. 

Quanto io sarai contento 6 ,quanto 
lo sarebbero tutti'gU abiioi del'Vaiai-
tini,; se il telegrafò avesse sbagliato an­
che tjìiasta voltai 

Ma se agli è varamaiite morto, la fa­
miglia giorpalistioa fa una gravissima 
perdita, poiché il Valentin! ronóràva 
grandemanta ooll'ingegno e coli'oneàtS ; 
a gli amici lo piangetainno e lo tiaor-
deranno lungamente. 

Il Valeptinl, era ' tniii'chigiano, ed à-
vava fatto gli studi univaràitari a M»-
oerffta, ' ' ài. 

— Dopo scritte questa righe ab­
biamo saputo ohe un fratello dal V» 



IL FRIULI 

leutinì è tenente nei 85. fanteria qii) 
di guarnigioiie. e ohe la nouziu im-

•provyis» cl^Ua,mort8,del f^ateillivlnha 
leéò llìoatiaoiabìls'; £ lui- l'tf- tibstio sin-
óatee.viyu, oondogjianze.r . 
, —UB'éto (%( Cérliko h i ' i 1 eegttente 
'diapao'Oio Ha Romain data' di' ièri a" 
'ìserai , ^̂  . ^, ,_ , . • • 

Nei ornoohi gioruallBtioi prodnBsò do­
lorosa ioipresaiow 41 telegranama ;an-
nilnzianle la morte lisi pubbtioiata At­
tilio Vale'ritini.' I gioi'nali romani eèprì-
nsbno il oofflfiianto pM la fine del'coi-
,l«ga. 

t'òlèvtt morire,! 
Jeraera sul tronco ferroviario Udine-

Heana.e poco [irima dell'arrivo del ireaO 
proveniente'da. Pootebba, il oantoniere 
morse un individuo Silraiato ani binano, 
11. quale m djede< alla fuga, quando -. ni 
Bocorsa, di essere stato «coperto, 

EvidentemÉite quell'individuo aveva, 
' ^ t t o proposito di morirà stritolato dal 
t^eijftilifoa^vettae rìqonoaointo, 

EiC I t i o m g i n di ieri « della scorsa 
notte hanno g.ni^eto straordinariamente 
i torrenti della provinola. Il Torre 
questa mattina soend9,va torbido da una 
sponda all'altra. i' • 

I t e « i i n t Q s t r a ^ K i a n i i i a l r l o f i » . 
r h é l Alla'riunione ieri » sera avve­
nuta in via' Giuogna intervennero circa 
Dn centinaia di persone. ' 

Presoidevtt il slg. Eomolo Bianchi 
,oheiparlò.sugli scopi. patriottioi. della 
•nuova Società, ed avendo accennato alla 
battaglia di Mentana, furono decise delle 

.ijl|in,<];it,raziou| ds,tenerti neigiorni 3 e 6 
noVèpahre, p. v. 

Dopo CIÒ i presenti furono invitati 
ad apporre le loro firme di adesione 
alla Società, adesioni ohe per gli as­
senti saranno ricevute anoho doinenioa 
prossima dalle 9 ant. alle 2 poiu. 

l f f e r , l 9 , , i | p ) e t t i « o o l » e | e c w r a e 
d i T r e v l M o . In occasione dello spet­
tacolo teatrale che a,vrà luogo a Tre 
viso, i biglietti d'andata "e ritorno per 
détta oitlft, distribuiti dall'S ottobre 
córrente ài B' novembre^ p. v. inclusivi 
dalle stazìpoi normalinente abilitate alla 
loro vendltaf Saranno valevoli per èilet-
tnare il viaggio di ritorno fino all'ultimo 
convoglio del giorno successivo a quello 
dell'acquisto. 

Bai 3 novembre, avendo luogo anche 
1̂  corse dal cavalli ed altre f«ste, i uor-
nai i biglietti d'andals-ritorno, distri-
hniti'daT datÉo giori|» 3 Ano al 15 In-
'Olusivi, s»radup valevoji f»\ ritorno fino 
aH'nltimo ^.convoglio dal 16 m partenza 
da Treslso^p^r le rispettiva destinanioni. 

P t e c a i l q u r s t n n n t i . Le guar­
die di .città aooomp^gnariino nel Corpo 
di guardia per gli ulteriori provvedi­
menti i'ragazzi Veri Attilio,,d'anni 6, 
Zenero Deodaio, d'anni 10, e Veri Ma­
ria, d.'aiini 10,itntti da Tarenzano, peri-
chi, abbandonati a si stessi, si davano 
alla questua, per le.vie della città. 

. P o r t M i u o i i r t e t r o v a t o . Fa tro­
vato e depositato presso il Municipio 
di, XTdinie nà portamonete' contenente 
monete metalliche. 

' - jBollH.ljlMt p e r p a e c h i f c r » 
r d v t à p t . ' Presso !é cartolerie Marco 
Barìlasoo, In Moroatoveoohio e via Ca­
vour, si trovano in vendita i bollettini 
p«f'pacchi ferroviari. . 

Osservazióni nisteorologioiie 
stazione di Udine.— K. Istituto Tecnico 

(vedi ih quarta pagina.) 

AHom.Ua.W 
lÌT. del mare 
Umido relst. 
Stato di oijlo 
Aon ja Old. in. 
|(dìreaioDe 
|(voil. Kilom. 
Temi, eeittip. 
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oop. 
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He.a 
94 

cop. 
6:4 

16.6 

7«.l 
ea 

oop. 
5.9 

sw 
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19 4 

7.46.9 
04 

cop. 

17,4 

Tomperatarafmasaima IS.e 
(mìnima 13.0 

Tempeiatnl minima all'aperto 11.2 

Telegramma meleariOi) dall 'Uftloio cen­
t ra le (li Roma , r ioavuto alla oro 5 pom. 
dal g iorno 6 10 Se t t embre 1892 

Tempo probabile 
Vent i freschi forti l i q u a d r a n t e , cielo 

nuvoloso con pioggie spec i a lmen te al 
nord, e cent ro . 

NEI. TEMPIO DI TEIJIl 

T r l l i u n a i e 
Udienza del 6 ottobre. 

Melli ta E u g e n i o di Marco , contadino 
da B ugnerà , pe r r en i t enza al la leva,! 
fu condanna to a 4 mesi e 5 giorni di 
detenzinnai 

Bor toss i Tobia fa Giov. B-it t , , conta- [ 
dine di Caations di Strada* per fur to , 
fu condanna to a 28 'g io rn i di rec lus ione . 

Canoiani Calisto fa Giov. B a t t . , t a ­
baccaia dei Rizzi di Uolngna, pe r frode 
in commercio , fu condanna to a l ire 60 
di mu l t a . 

Il c(»asolidaiuento del bl-
laneio della guerra. I 
progetiì suii' ordina-
nieiitu deiresereito. 
JJItalia Militare conforma ohe il bi­

lancio della gue r r a fa a p p r o v a t o dal 
Consiglio dei minis tr i nella somma con­
solidata di 246 milioni e ohe le mag­
giori spese r i t enu te indispensabil i t r o -
v e m n a o il ' loro< compenso in corrispon­
dent i maggior i economie. 

,IjO stesso g io rna le dieei Ol t re il pro­
ge t to di legge poetante notevoli var iant i 
a l l ' o rd ihamen io . d e l l ' e i e r o i t o , special­
men te pe r q u a n t o ha t i a t t o alla costi­
tuzione ed al funzipuamento degli or-
g i n i del rec lu tamento • dulia mobili ta­
zione, a l t r i proget t i di' legge ve r ranno 
presen ta t i , a l la nuova Camera e fra que­
s t i quello relativo alla, nuova circoacri-
ziona mil i tare t e r r i t o r i a l e , na tu ra l e coo-
eegaenza del nuovo o rd inamento del l 'e­
sercito e d i n n a l e g g e sui matr imoni degli 
nffioiali. • »• 

I m p o r t a n t i modificazioni sono poi 
anche in corso di studio pe r q u a n t o r i -
g n a r d a la licenza, la divisa , e il r i s ta ­
bil imento di un corso p r e p a r a t ò r i o pe r 
l 'ammissione' a l la scuòla di gu^etra. 

• Terribile uragano ia Liguria 
I n segui to ad una p iogg ia to r renz ia le 

caduta nella n o t t e dal 5 a l ' 6 cor ren te , 
tu t t i i tor rent i del circondario di G e ­
nova sono in s t r a o r d i n a r i a piena. 

I maggiori danni furono ar reca t i dal 
Polcevera , che .fece cadere d iverse a r ­
cate del ponte ferroviar io , rendendo cosi 
i n t e r r o t t a la linea, 

Alcuue case furono a b b a t t u t e in Co­
mune di B o k a n e t t o , e non t a t t i g l i 
a b i t a n t i a r r ivarono a s a lva r s i , perctti 
,^i h a n n o a d-p lorare una deoma di vi t ­
t ime umane. Ta lun i cadaver i furono g i à 
t rovat i alla foce del Po loevèra . 

T u t t i i negozi de l la c i t t à bassa a 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, .? Ottobre i89S: 

Il^i; •» ' 
R e n d l t n 

VI Contanti 
6na mese 

Obljligaiioni ABS« Ecoloa. 5 •/<. . 
' Obblli^a«M>nl '^', 

Ferrovia MerìdioEiall ex coup.. . . 
• 3 •/• Italiana 

Fondiaria Banca Nazionale 4 */• • 
^^: • • < ' / . . 
y' 6 Vo Banco di Napoli . 
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Pomltf Cassa Risp. Milano 5 •/, . 
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Bkn(^: ,Nai!ÌÒnil*! ' . .••.•'<> 1 •»'.-.•..;•; 
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Genova a & Sarapierdarena, furono al­
lagati. 

A Genova si sono affondate 92 tra 
chiatte e barche cariche di carbone 'ed 
altro. 

I danni in tatti i Comuni limitrofi a 
Genova, sono gravissimi. 

IL BILÀNCIO_FRANCESE 
Effetti del protezionismo. 

Telegrafano da P a r i g i in d a t a di 
i è r i : 

Nel l 'odierna sedu ta della commissione 
del bi lancio il re la tore genera le annun ­
ziò che i prodot t i doganal i di aetteni 
bre p r e s e n t i n o una diminnzione di 
6,710,000 franchi sul le cifre del bilan­
cio p i even t ivo di quel mese. L a s i tua­
zione mer i t a se r ia a t t enz ione poiché i 
crediti sopplet t ivi g i à vo ta t i per l'è 
ssroizio 1892 o l t repassano gli 8 5 mi­
lioni ed il governo ne reclama anoi.ra 
dieci. Onnolnse ohe le eccedenze del 
bilancio non bas te ranno a copr i re ì cre­
diti anpp le t t iv i . 

Ai.Fiti:po 'rei^mvisoii 
U n dispaccio da L o n d r a annunc ia 

ohe ,ieri è morto nella oapit.ile inglese 
il poe ta Tennyson. 

T c n n y s o n era na to nel 1809 a So 
m e r b y nella contea di Lmco ìn , dove suo 
padre era pas to re evangel ico! fece gli 
s tudi a l l 'Univers i t à dì Cambridge e si 
segnalò subi to in poesia, 

D I famiglia ag ia ta , ebbe la ra ra for­
tuna di potersi dedicare con t u t t o agio 
ai suoi s tudi l e t t e r a r i , e dì pubbi care 
a suo comodo sol tanto op t ro lungamente 
a coscienziosamente med i t a t e . 

Sposatos i , egli visse quas i sempre 
ontHoo dal mondo in una casa dì cum-
lagna nei l in torn i di L mdra, o n e l -
pisola di W i g h t . 

T u t t a la sua vi ta fu senza incident i , 
p lac ida , t r anqui l l a , d i remmo quasi soave 
come la sua M u t a . 

Ricorderemo solo ohe nel 18b0 fu 
nomina to dal la r eg ina Vi t to r i a • P o e t a 
l a . i r e a t o » , carica g ià pr ima coperta da 
W"ad»v?orth, e che u l t imamente s 'ebbe 
il t i to lo di lord. 

E d ecco ora senz 'a l t ro l 'elenco del le 
sue principali pubblicazioni: Poesie li­
riche (1830) — La Principessa (18ó0) 
— In memoriam •— Pei funerali di 
Wellington (1852) — Uaud, (1855) — 
Qtt Idtllil del Re (18B8)'— Enoch'Arden 
(1864) — Qareth e Lineila (1872) — 
La regina Maria (1875) — Araldo 
(1876) — Tomaso Beoket (1880). 

Diremo domani qualche cosa dell'o­
pera di questo grande poeta, 

C a n t r a s u d i a fri» c a r a b l D i i e r l 

L'amloo uooide^l' amloo. 
Un grave fatto avvenne a Cervara 

presso Cassino. Due carabinieri, amicis­
simi, SI recarono in campagna in ser­
vizio di esplorazione. In campagna, si 
nbbriacarono e ne nacque un diverbio. 
Uno con no colpo di rivoltella uccise 
l'altro. 

L'omicida fu arrestato. 

I cattolici nell'Africa centrale 
O u e r r e o lunssAer l In v i s t a . 
- L e Missions Gatholiques pubb l icano 
nna l e t t e ra di monsignor H i r t h consta­
t a n t e la t r i s t i s s ima s i tuazione dei ca t -
tolioi miss ionar i al nord del lago Vic­
toria N y a n z a . Parecchie migl ia ia sono 
dest inat i a aoooombere pe r miseria ov ­
vero ad essere massac ra t i . L a l e t t e r a 
consta ta pu re l ' impotenza degli inglesi 
e fa appella a t u t t i i cat tol ici . 

S u y b a i t e , vescovo dell 'Africa c e n t r a l e , 
in te rv i s ta to B Londra , d ichiarò ohe il 
r i su l t a to dellp sgombro de l l 'Uganda s a r à 
la i^uerra civile a il massacro di t u t t i 
gli indigeni conver t i t i . 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

, Giplittl dal R|9 
Giolitti sabato, si recherà; a 

Monza dal Ré, il qua e ' dome­
nica fiFinerà il'decretoi che si 
pubblicherà lunedì con la re-
.làizidne. n r. 

Indennità ai deputati 
• ' La, Tribuna prende occasione 
dalla ' riiiunoia del Costà ̂  alla 
candidatura; politica,per rt^otivi 
finanziàri, onde propugnare l'in­
dennità ai deputati. 

; Un arresto Importante 
Urbino 6—11 delegato Ber-

gametti, coadiuvato dai cara­
binieri, arrestò qui certo Arturo 
Alberti, fortemente indiziato di 
essere l'autore dell'esplosione 
della bomba scoppiata nella 
notte dell' Il settembre all'uf­
ficio telegrafico di Bologna. 

Terremoto in Bulgaria 
Filifipopoli 6 — lerseraalle^ 

9.55 vi fu una forte scossa di 
torrremoto accompagnata da 
boati sotterranei. 

GOSE O'ABTE 
L'avvenimento artistico del giorno 

I giornali di questa mattina recano 
lunghe relazioni telfgrafioheaullaprtnta 
del Cristoforo Colombo, datosi ler sera 
al Carlo S'elice di Genova. 

II critico della Qaxzetta di Venezia, 
cosi riaasams il suo giudizio: 

« L'opera non è un capolavoro, non 
è latta perfetta, ma racchiade tante 
qualità ohe è doveroso conohiudare ohe 
Cristo/oro Colombo è la riftermazione 
più completa del forte ingegno e del 
riooo estro oruntore deU'aalore di Asrael. 
C è talvolta pletora ili stramentalaj c'è' 
arditezza di posizliini, a'6 abuso di pu-
rorazioni (una quasi ad ogni brano) 
c'è abuso di trèmolo, e troppo ,ai,..t^a-' 
glIoMo costringere le voci sugli ucnti: 
queste ed altre osservazioni si poésOnO 
aiuovere ai Franchetti, il quale del resto 
ha segnato grande progresso verso l'o­
pera perfetta, del ohe ci danno affida­
mento il calore comuaicativo di pas­
sione, cha egli possiedo, la .viva tavo­
lozza istramentale, la intuisioue quasi 
sempre sicura degli effetti vocali e sin­
fonici, la varietà di episodi fonici, ar­
monici, il magistero del oolorito. > 

Ottima fu l'eseenzione, i l'allestìmonlo 
suenioo è magnifico. 

Il maestro ebbe venti chiamate. 

BIBLIOTECA 
Prof, doti. F. Fratini. Vetriolo, stahi-

HmentD balneare-olimalioo. — Elegan te ' 
vo lumet to edito da l Va l l a rd i F di Mi­
lano, adorno di mol te incisioni interca­
lale nel testo. Con osso l 'egregio nos t ro 
medico provinciale si fa ad i l lus t rar* 
sotto il p u n t o di vis ta terapeutico, ' ig ie ­
nico, tourist ico, ecci, il delizioso s tabi l i ­
mento alpino di Vetriolo nel T r e n t i n o , 
posto a ben 1600 metri sul mare, e di 
CUI egli è medico d i re t to re . 

Vet r io lo è il s i to dove sca tur iscono 
le acque arsenical i e ferruginose di L e -
vico, t an to r iunmate ; e vien condotto d a 
quella s tessa Società che conduce lo s t a ­
bil imento di Levino. Vi ai fa quindi la 
medesima cu ra , col di più dell ' influenza 
benefica del cl ima. I l dot tor F ra t in i ,\'i 
in t rodusse inol t re il massaggio , la g i n ­
nast ica medica e n a t u r a l e , le 001*0 a l i ­
men ta r i , l ' i d ro t e rap ia , eco. 

Dop'i una breve introdnzione in cui 
par la del va lo re igienico e t e r a p - n t i c o 
del suo s tabi l imento , l 'aa tnre s tud ia in 
apposi t i capi tol i : la acquo minerali d i 
Vet r io lo j la topografla e il c l ima ; gl i 
ul teriori coefficienti di c a r a ; le m a l a t ­
tie che colà si c u r a n o ; quelle per le 
quali una tal cura aa iebbe controindi­
ca ta ; il parallelo igienico t e r apeu t i co 
fra Levioo e Ve t r io lo ; come ai fa la 

c a r a colle acque minera l i ; lo s tabi l i ­
mento b a l n e a r e ; gli n i t r i a lbergh i ; la 
v i t a a V e t r i o l o ; la vie per a n d a r e 0 
vonirer'lei{)h9»eggì<lt8 H ij i te igioniohe 
ch'egli (a fare ai aaoi mala t i con un 
cer io ordine a scopo di c u r a . 

Vi h a n n o iuol i r s d u e appetidici che 
t r a t t ano di c a i e non mediche» '« il re­
go lamenta per l ' o r d i n e i n t e r a o oelio 
s tabi l imento . 

I l nuovo vo lumet to fa p a r t e della 
collezione di guide «gli s tab i l iment i 
ba lnear i , pubblicala dal V.i l iardi so t to 
il titolo: L'Europa termale. {f) 

Comere commsrcialQ 
S e t e 
Milano. 5 ottobre. 

I l mercato ndlernu presentò an an ­
damento di affari p iù t ranqui l lo nelle 
g regg ie in genere, e ciò pe roonaeguenaa 
necessaria degli a l t i prezzi che se ne 
pre tendono attuslm.atite, P^j J i v o r a t l 
fini invece le r ichieste di merce p ron i* 
ed a consegua sono sempre abbas t anca 
a t t i ve , benché la loro con t inua aonrsezaa 
lasci poco campo a t r a t t a t i v e . 

Non re Ilenia l ' in teresse pei bozzoli 
secchi, not.mdo8l ancora p r a t i c a t i t%. 
13,80 in oro per gia l l i Si lonioco p ron t i , 
e 8i,nD a fri 14 ,20 ' s econda l ' epoci di 
oansegna, sempre a r ahd i t a q u a t t r o . 

BtMAOTi 'ÌL\.m&à.xttim gerente raspans 

D i c h i a r a z i o n e . La sottoscritta 
Luigia Dal Slàncio, sòWla ,ael c(cfanto 
Giuseppe del B ì^oo , 'ieXio Qaribaldi, 
dichiara che il sig. Achille Moiretti U"B 
le hà'lnai'd&to alcun snssidio come a-
veva pubblicamente promesso, e quindi 
egli ha mancato alla parola data. ' , 

Gtede di r«nder ciò di 1 piibblioa ra-
gioue per coltro che potrebbero ' credere 
ohe 11 detto signore le 'pasaasée un sus­
sidio qualumiae.' , ' ' ' ' 

Udine, 6 ottobre 1892. 
Luigia pel Bianco. 

Acqua di Petanz 
oarbofltca, litica, 

, acidula, 
gazosn, antleptdemiea 

molto saperiore alle Yichy ; 
e GiissMbler. 

ecoellenllssinia acqua da tavola 
Certificati del Prof. Guido 1 Baccelli dì 

Eoma, del Prof. De Giovanni dì Pa­
dova e d'altri. 

Unico. oonoeasionarìo per tntta l'Italia 
A . V . « A n o » - B d S n e - S u ­
burbio Villana, Villa Mtngilli. 

Si vende nelle Farmaóle e Drogherie. 

VINO E OLIO I 
'in via Cussignacco, all'osteria il 

del Caterino Vendesi Vino buo- jK 
nissimo da pasto a Oont. S O al J 
litro, Vendesi inoltre Olio di pura I • 
oliva finissimo al. t . a O al litro. 1 

, LA FONDIAEIA 
C a i n i i N i S D l e I t a l i a n e d i j L s s I c i u r a x I o u l a P r e m i o C i s t o 

Società Anonime per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 
Palazzo della Fondiaria 

Fondiaria Vita 
Capitale Scolsls 25 milioni di Lira 

Capitalo versato; 12.600,000 lire 

A,f8ÌciirMÌoni in caso di morte, miste 
e a termina fisso Partocip»ziono degli 
assicurati agli utili in ragiono doll '80 
0|0 Ass curazioni in caso di vita, ren-
(Jito vitalizie immediate e rendite vilali-
zie.-diffBriie, dutazìpni p«|rv.,f»iioiuili e e»?, 
pitali per adiilti. AssiCnjizis'ni i contro i 
cali fortuiti '!Ìi "qualunque' fjiaS natura 
che' possono colpire le persóùe. 

Capitale assiour. al 31 dicembre 1890 

Lire 123,695,419 ! 
Pfesiffente rfni . comiglio, (V Amm. Don! 
? AiNpfii de?, Rrincibf COBSp,ii Marchese 
fl diiGio'i'agàjlo. 4 - t^icà'^-Ptefù^'^te cav. 
•-••pyf;''.TEI8Ai&'E(aAn.-. ' s i * •'!* 

Fondiaria Incendio 
Capitale Sociale 8 , 0 0 0 , 0 0 0 di Lire 

inloramsnte versate 

Assicurflzione contro l'incendio, lo 

scoppio del fulmine, do gas, degli ap­

parecchi a vapore. 

As^lGurazIoni speoiali militari. 

Ammontare dello assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891 : 2,134,092,964. 

Presidente del Comiglio (tAmministra-
'• itone Principe Don 'fOMASO CORSINI,*-
Senab.re dei Regno .-^ Vm: Presidente ~ 

.BASSI Comm. C4I80U1IO i : , <4 

; Direttore Generale KlJKEKiKO C 3 V E T A , B 9 > 

Le due compagnie Fondiiria lnctìndio e Fonilaria Vita non hanno pei lorb: 
Statoti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi 0 di altre operazioni tranne 
che le assicurazioni a garanzia dello quali esse destinano gli ingenti capitali sociali 
fl le riserve accumulate. •! 
AGENZIE GENERALI in tutte le pr ioipal i . Città -r- Agenzia generale, in UDINE 

rappresentata; da V A B I O CI .» iÈ*3* i i i 4 ;8 . "Gi i i oomo N. 4" OM,»/Giacomelli. 



1 L V e, J U L I 

Le inserrioni' per i., Friul; si ri evono escltisi^araent?, presso rAmminÌ8tea^onei4©ì "Giornale in Uéine. 
jéAUMàUthi' ajî igjajMjŵ liipiijjjihujĥ  •>toi*iiW4i»n4fatiaa«rò.aajjA 

• V o l e t e l a - s a l u t e ? ? Ljiiliàhi' Stobktieò' ' RTcosiiitwate 

' SifiWno * f c l , É M * ; * » S I - l ' t ó l ' Miliiuo 

Il K e n u m a T I S n a i O - r n i l V A I I I N I ^ K K l 

porta inltli 'g'dltiéiìa,'«opra l'éticlietto, uaa 

tòtmk <lt l>B'iicl)liiillot3ti1m(jMS^(Wi-bia teka^ 

<)Jleo»6 iàroSso é nero, é vèSi'desi dai'farnià-

cfsn signori b Coibeisatti, Bosoro, Biasioli, 

Fnbria, Alcssi, ConiellI, De Candido, Do Vin­

centi, Tomrdoni, A. Mangan'lti, noiicìiè 

presso-lulH i' p>{4cipnli di'fl'jS'cri, caffo t-

tieri, pasticcieri (!,liquoristi. , • 

Guàrd i r s i dalle oonlraliazioni 

FDTOGMTIE 
'tiO,t)Ù'0 soggetti differonti) 

CONCORRENZA IMPGSSiBfE 

tntaKvatte (dal vero) snfc 
'" ciilftronli. ' j l lhiiìtt é t -

s n l n n t e . Ijre 6.50. )n-
ffilnco, rt'ccoA. 'Neil 

spedisco par naiosno. Scrivire f,<nj!-
btrloMatteim, pia««a Cavour.MiJcailn. 

'17(1'» 

ì 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
infallibdo dijtfnttpro aé\ ì ?on^ , S o r c i , l ' a l p e senza alcun jìericolo 
eli apìiiiali ' dÒMeiticii (1« nmi ttinfon'diicsi bolla' pTiSta Bddoso che 6 peri-' .^er .gl i apìiii; 

còlsfa f/ei 'saddetti uiinali. 

»iéiii'Àiiiiàsi<»:i'i*: 

) 

''Bologna, 50 génitaio ISOO. 

' 'ilD^hiòriànimo d)ii piacerci clié il signor A . i f f i o d i i d e a n ha fatto ne'no 
stri S'trtilinjenliildiiimaoiiiaiìone,grani, pilatura ri?e, e,fel)bri<;a Paste in qne-

,fta,Cijti|, ,^ui) e?pstimenti d^l suo,jrep8i;(\tO|,detto i l - O K D - T U l P B ; e l'e­
sito ne è stato ooniB|t\^o, co|| .nostra piena soddisfazione. 

jn Tede 
"PisATELir POGGIOLI 

Prezzo Picchelto T.. t . O » 
Trovasi vendibile in UDINE, presso 

C u a m . ! », Via della Prefettura N. 6. 
'oaici<n:amioiT^i"d«hgìorDale«r I I« , 

erar io r«ri-oviario. 
fartmxB ArrM 
DA tmnnt A VBKBSIIA 
M. 1.60 a. 6.46 a. 
0 . 4.40 a. 9.00 a. 
U.* 7.85 a. 9.16 p. 
D. II.IB a. 2.1B p. 
0 . 1.10 p. 6.10 p. 
0> 6.40 p. 10.3» p. 
D. S.Oii B 10.1)6 p. I 

Partanze 
BA VBNaxrA 
» . 4.BB a. 
0 . 6.16 a. 
OvlO.4^6. 
D. 2.10 p. 
M. 8.06 p. 
0 . 10.10 p. 

Arrim 
Aooraa 
7.35 a. 

10,06 a. 
8.14 p. 
4.48 p. 

11.80 p. 
Z.i& a, 

DA UDtNK A PONXHUnA |i DA P O S T S B U A 
0 . 6.45 a. 
D. 7.46 a. 
0. 10.80 ». 
>». tóU'p. 
0. 6J!6 p. 

' DA tn)i»« 
M. J!,46 ». 
0 . 7.61 «. 
M 8.82 ip., 
0. 5.20 p. 

8.60 
9.46 a. I 
1.84 p. 

«"e.*» p. 
8.40 p. 

0 . 8.3 ) a. 
D. 9.19 a. 
0. .%m p. 
0.' ' « 5 ' p . 
D. 6.27 p. 

ioA ^HII^S^B 
0. 8.10 », 

9.10 a. 
7.24 p. Il 0 . MO p. 
8.46,p. il M. 8.06 p. 

AiaiESTB 
7.37 a. 

11.13 : ; i i 

A nmNs 
9.15 a 

10.55 a 
.S*-68 p 
T'.SO p 
7.66 p, 

À tmiHH 
10.67 a. 
13.46 a. 
7.46 p. 

ÈLIXIlt SAL€TE 
"dei Fi'ati Agostiniani di San Paolo .̂  

' fileeeliente ' K<f <|uore 
A prenderli a bicchierini, all'acqua puro, di salt^ eoi vino, e ^ . , 0 

Il più effii-afo fra gli elisir, il più piacevole fra 11 (inori Q 

Il piùi preferibile avanti i pasti X 
Vendesi al dettaglio presso ! principali tìffè, liquoristi, u ^ 

droghieri e farmacisti. 9 

PnniiikdJ ttEÉJiìiiii 'Movi'k'ciit.iiA l i J ' l i i » . ' P Q 

Si vende p-oaso )<nnÌe l<> ' 'A! l i i i in«s i d o » "«lo«*- © 

« l e I I i ' i u r i j l , U d i n e , Via Pl-ofotlura' n 6. ' '^ ^ 

Medagliad'àrgealodoratoall'Espot.Heg.Venetsi 1891 itt Venei!» 

LA PIÙ A L t ó ' ^ l C é M f t N è A • 

UA UDIK8 A 0IVÌDAI.B 
M. 8.—. a. ,6.81 a. 
M. 9 . ~ a. 9.31 ». 
M. 11.20 a. 11.51 a. 
0 . I 8.8» p. 8.67 p. 
M.^ 7,84 p^ _ 8.02 p. 

T>A tn>J»B A VoaTOCHI. 
0 . 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.03 p. 8.85 p. 
oO. 5.1» p. 7.28 p . , 
Éélniiidenjo — b a ]^ortogrq*ro_^per_VenonIi( alla 

ore 1.05 pom. 
NB. Il treno sognato ooll'astérlEisii* si io tna» 

Oaéarsa. 
OBAKIO DELL-A TKAMVIA A V A P D B B f 

(iuli«t:..«i.iL.v «>.KAaist.S!j 
Partente Arrisi |i Partmaa jbvivi 
DA DDWB A a. J>Aa!Kl.S 1 PA B. PAKIKl^a A uÓlSH 
8. F . ' 8 . - ' n, 9.42 a. 6 50 a. 9. F . 8.82 «. 

„ - to pei , __,_., _._,. 
ore 10,64 mi, a 7.41 pom. Da Venezia arrivo 

8 ,F . 11.15 a. 1.—pi 
S F . a.36 p. i*.28 p. 

6.66 p. 7.43 p. S.F. 

, l . - ^ a S. T. Ì2 .a0p. 
1.30%. 

Vendibili presiso l'>%imluiilistT^«iòneid[el"[PiitiJiii 
i P o l T ^ r s d f c u t i r r l e l a V a u a e ' t t l . 
Questa, polvere è il , rimedio efficacissimo 
per preservale! (lenti dalla Cdria ; nautrailizza 
Jo sgradevole odore prodotto dai guai^ti» *là 
jrf'SChezza «Ila bocca, pulisce lo smalto 
rendendogli pari all' avorio, è I' unica specia­
lità'sino „ad .ora coposciuta «omo I» ,più;B 

' Blegihiti'SbSffile gMildi J'lirét*l-5'i^-, *?'<=• 
cijlo'Ceptii BiO. ^ . 1 

t ) « r a n l l n e . Successe infallibile pe r di. 
struggere gli searnfuggi, Prezzo cenles. » * -
iuveutpre A. GOUSEAU. 

A«i |n» '«lolPBr*ttM«ik' i i ' ' i [ (fàBiMléiièr 
la distrojione della cimiòi'. B«ittìglià''cetìt, « • 
con'jstrpziene. -

' I^oItr '^vtoi l ini l ieHIi i lda p e r ' « r ù | | i U 
pulci, cimici, zanzare ed liUrf iniiiStifTJiia 
busta' cent. 5 0 . ' ' 

t u o p. 3. F. 
«.— p. S. T, 7.20 p 

«mir #«5r 

DI GIGLIO 
E G'BLSOMlNO • 

,, Uno dei più ricil'cati•pi'Oi'Ifttti per'là foe!8tts'c'l''A'cqua 
di Fiori di Giglio e Golsomiio. La virtù di 'qiiéit 'Ac^iia 
è„plloprÌQ delle pi(V'ttólèvcli. Essa d'i dUn -tinto 'della •' 
carne qwella morbidiiz», e t(U6l vellnlaio chcparo nijn 
' f i l ino '6M'dei 'più) .bei-gierni della gioventii e fa sparire 
mi/ccliie ròlse. Qualunque «ignora ^e quale non lo è ?) , 
|;^josn ^e l la purezza del .spo coloritp, non potià fare a 
meno dell'Aequ» pi Giulio e Gebioniino, il cui uso di­
venta ormat generale • ' 
Piazzo: alla botti J i a E..' t , a O 

pTcssp ,rUfflqipi Aputtuzi 'del Giorpale IL FtUDLl, Udine, 

IO - Successo -.Successo 
li non plus ultra dei successi l'ottenne if, 

ul t ìmo. ì i ' s ig , 'A. Causseau inventando ^ 

rimedio sorprendente i I n r o l l l b l l c i per |^ 
distruzione completa degli incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 

1 risultati ottenuti coll'uso della polvere 
Cafardin superano di gran lunga ^nelli dogli 
alili preparati che tiovansi in commercio^. 

Chi ama dunque la puli i i i dev» senza 
alcun indugio porre nel borsellino 50 cent, 
recarsi all'Ufiloio Annunzi de! nostr,) GiorJ 
naie, via della Pjefettura, n, 6, Udine, e faf 
acquisto d'un pacchetto 'dèlia predetta pol>-l 
vere. 

m 

^ 
^ 

m 

. 4!i iVaniltiEi" (mnmt) 
Unioo spsoialisla dalle tanto rinomale 6uba,n« Clyidajesi 

' L'espéKen'zf 'fitta ed il ' 'sistama di confezione e di cottlìra delie C ^ n b i i n e , 

ogni igiorno _ , , . , . . .. «s^ 
le sudette S u l t a n e , ed • perciò in gradò di offrirle (foWi fiafde 'a .^liàlanque ,„ K 
P(irsona,chB n^,f ncesso richiesta. Soggiungo ciò p'ei- és&ictfrore fa sua nn'àie'rosà' g 
clieiitela del (dtto su^. , tr • • . ' ( , ' ' ? 8 ì 

PHrt'roppo a Civi^ole molti s i 'appropriano 'qut ì ta àpo8iMilà a"«rantio 'del,, , i n j 
It'ggUtìtao ed Bnico'fabbri latore il qìnalo'nel-évit'are'ògrii «iontraffazióne vende 'jfS 
lo"sadett6 « j i t i k i i e , munite'."ifeOitìfe di etichetta a'vViso a stampa,' «onsfnnle •' LUÌ 
ill'Ji'ésetate jiòHilnta la lii'ùia dtitografa dfelltf'atèèso'fabbrfcatore' ' ' R i 

Si spedisce pare franco a domicilio in tutto il Regno od «Il'estei'd, verso . ' K 
ill'lpagafliintii di ; i ìns. t ìO[lt t iche' ' in francobolli,' una scatola oonieBente Ni 3 8 , ' i ^ 
pezzi variati di 'do'oi per uso caffè, caffè e latte e thè e parte ida qiangiarai,,, i ® 
!isi^iutti, 11 tutto i^^di ottima qualità e di propria specialità o s i garantscono ^ g j 
buoni pe l -Wl t9 tempo, ' ' "'^"^ s3 

m3 

'FBEffliÀTO STASILIIENTO k MOTRICE IDRàULlGA 
'ils&usQ oro' 9 finto legno -Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di TJOSSO snodati edia-à^ta • 

H'IniRiEa «I te r iDÌ in» n i . f » 

'''F'IÌD'ÌÌSf''El à'TDl"A '̂'s®^" î'''io della Deputazione IVovinciale e' doli'Intendenza di Finanza di 'tJdiHei. 
I " i F " l l l l l i l t ' I ' i ' i » Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Y i a «lolita S ' m i r c t t M r a W, 6 . 

• ll'iA'VÌ'Wlàìf ri.ft.^Ti ^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà"e d'ella Gassa f»;,* "Bviwikf •*1'fj't''jri 
I m l l ' i i l L i \ : i f ' ì r . di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampo,, registri, oggetti di cancelleria:JifflifJ Ìli^.fcdlM 
I n a i l i , U l j B U l l i e di disegno - Specchi, quadri ed oleografìe - Depositò sìaiùpUi per A m m i - ' " ^ * * ' * ^ ^ * * * * * * * 
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